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Introduzione 
La valutazione di stabilità di un albero informa sulle 
condizioni di rischio connesso alla presenza del 
soggetto arboreo e sulle pratiche colturali 
appropriate per limitare i possibili rischi derivanti dal 
suo cedimento. Però una valutazione, sia pure 
sommaria, del suo valore ornamentale è essenziale 
per decidere, a priori, il livello di approfondimento 
dell’indagine e, a posteriori, le cure colturali 
proponibili e appropriate (ARBORETE, 2020). Ad 
esempio, innegabilmente, ha poco senso proporre 
valutazioni e interventi complessi e costosi per alberi 
di scarso valore, o ormai compromessi sul piano 
estetico. Viceversa, segnalare il valore dell’albero 
permette di apprezzarne l’importanza e l’opportunità 
della conservazione. Inoltre, la valutazione di stabilità 
è spesso l’unico atto professionale in cui gli alberi 
vengono esaminati e quindi, associare a tale pratica 
una stima del valore ornamentale, permette di 
raggiungere senza ulteriori spese una stima indicativa 
dell’intero valore del patrimonio arboreo di una città. 
Questo contributo fornisce perciò una metodologia 
per determinare il valore estetico dell’albero, facendo 
ricorso alle informazioni e agli strumenti 
comunemente acquisiti durante la valutazione di 
stabilità, in modo da ottenere un’approssimazione 
ragionevole e plausibile del valore, senza doversi 
soffermare a lungo per acquisire le informazioni che 
sono richieste dai metodi di stima più dettagliati. 
Sebbene esistano molti metodi valutativi, nella prassi 
italiana la stima del valore ornamentale viene 
eseguita ricorrendo a varianti del metodo 
parametrico svizzero. Una loro analisi critica, che ne 
evidenzia i limiti e le implicazioni metodologiche si 
può rintracciare in Sani (2017). Oggi è poi disponibile 
un nuovo metodo, denominato AGEM che fornisce 
una stima analitica di dettaglio del valore e delle 

diverse funzioni dell’albero. Per la sua articolazione e 
complessità tuttavia, esso non si presta per una 
pratica estimativa a carattere orientativo. Per questa 
ragione si è ritenuto appropriato ricorrere ad una 
semplificazione del metodo Orebla (Sani, 2017), cui si 
rimanda per un inquadramento complessivo, 
riducendo all’essenziale la procedura parametrica. 
Sinteticamente, il metodo punta a determinare, in 
primo luogo, un giudizio di qualità ornamentale 
adimensionale, nell’ambito di un campo di valori fra 0 
(cui è associato un giudizio di qualità assente) e 1 (cui 
si riferisce un albero che raggiunge la massima qualità 
ornamentale possibile). Questo giudizio sulla qualità 
ornamentale di un albero è il frutto dell’integrazione, 
mediante metodi euristici, di un insieme di variabili 
strettamente dipendenti o esplicative di quegli aspetti 
che l’osservazione e l’analisi teorica (Sani, 2017) 
hanno messo in evidenza come variabili in grado di 
condizionare l’entità del valore ornamentale di un 
esemplare arboreo. Successivamente alla 
determinazione del giudizio di qualità ornamentale, 
questo viene trasformato in una somma di danaro, 
cioè nel valore ornamentale dell’albero, per il tramite 
di una funzione di trasferimento euristicamente 
predeterminata. Il metodo è stato sviluppato su un 
foglio elettronico di Excel® e fa parte integrante della 
scheda di rilevamento della valutazione di stabilità. 
Qui di seguito si descrive il percorso valutativo. 
 
Qualità monumentale [0;1] 
Il principale criterio che determina la qualità 
ornamentale di un albero consiste nella sua 
“monumentalità” cioè nelle dimensioni che assume. Il 
concetto è valutato ricorrendo alle variabili più 
fortemente esplicative e di semplice determinazione: 
il diametro o la circonferenza convenzionale del fusto 
dell’albero, l’altezza complessiva del soggetto e 
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l’ampiezza della chioma. Anche una soltanto di queste 
variabili può concorrere a determinare un giudizio di 
qualità ornamentale elevato, indipendentemente 
dallo stato delle altre. Se vogliamo interpretare 
l’andamento di queste variabili in una scala che va da 
0 a 1 si può affermare che esse manifestano un 
comportamento tale che il giudizio di monumentalità 
è prossimo a zero per valori della variabile molto 
bassi, quindi aumenta rapidamente allorquando le 
dimensioni diventano ragguardevoli e tende infine 
asintoticamente a 1 nel momento in cui un ulteriore 
aumento delle dimensioni non determina variazioni 
sensibili nella percezione della monumentalità 
dell’albero (Fig. 1). In termini matematici tale 
andamento è rappresentabile ricorrendo ad una 
sigmoide. La funzione euristica utilizzata é quindi la 
seguente: 

 

in cui X è la circonferenza del fusto a 1.3 m V(Gbh) 
[cm], l’altezza totale della pianta V(H) [m], o l’ampiezza 
della chioma V(Dch) [m], mentre le lettere minuscole 
(a, b, c) indicano i coefficienti delle diverse funzioni. I 
valori dei coefficienti sono fissi e determinati 
euristicamente in relazione alle condizioni di massima 
monumentalità degli alberi. 
 
L’integrazione delle tre variabili sopra citate nel nodo 
qualità monumentale avviene ricorrendo ad una 
funzione euristica di tipo fuzzy (Sani e Pettinà, 1994) 
che tende a valorizzare il raggiungimento di 
dimensioni ragguardevoli in uno o più degli aspetti 
considerati. Avremo cioè, sempre in un campo fra 0 e 
1, che la qualità monumentale sarà data da:  
 
Qualità_monumentale = MAX [V(Gbh), V(Dch), V(H)] + (1 – 
MAX [ V(Gbh), V(Dch), V(H) ] ) *( SOMMA [ V(Gbh), 
V(Dch), V(H) ] – MAX [ V(Gbh), V(Dch), V(H) ] ) / 2 ) 
 

 
Fig. 1: funzioni euristiche di stima del contributo alla monumentalità, in una scala da 0 a 1, dato dalla 

circonferenza a petto d’uomo, dal diametro della chioma e dall’altezza dell’albero. 
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Aspetti funzionali 
Oltre alle dimensioni e all’aspetto dell’albero, la sua 
qualità ornamentale dipende in modo peculiare dalla 
funzione che questo svolge nel preciso contesto in cui 
si trova a vegetare. Il giudizio relativo agli aspetti 
funzionali è scomponibile in relazione a 
localizzazione, dimora, stadio di sviluppo, posizione 
sociale e vincoli territoriali (questi ultimi possono 
variare da zona a zona). Ad ognuna delle variabili 
relative a ciascuna di queste proprietà è attribuito un 
peso sulla base di una scala di valori facilmente 
determinabile (Tab. 1). Tale peso definisce il 
contributo, in termini percentuali, all’aumento della 
qualità ornamentale di base. 
Il contributo complessivo al valore ornamentale 
fornito dagli aspetti funzionali è dato dalla somma dei 

contributi percentuali delle variabili afferenti a questo 
nodo: 
 
Aspetti_funzionali = (dimora + stadio + posizione + 
localizzazione + vincolistica) /100 
 
Qualità ornamentale 
L’integrazione degli aspetti funzionali con la qualità 
monumentale avviene ricorrendo ad una funzione 
euristica logicamente vincolata al range di valori 
ammissibili (fra 0 e 1) del tipo: 
Qualitàornamentale = Qualitàmonumentale + ( 1 – Qualitàmonumentale) 

* Aspettifunzionali) 
Si noterà che il valore di monumentalità di base dato 
dalle dimensioni viene aumentato in relazione al 
luogo e alle funzioni in cui l’albero vegeta secondo un 
modello che comunque è vincolato al massimo valore 
ammissibile. 

 

 
Tab. 1: le variabili che concorrono a determinare il contributo relativo agli aspetti funzionali svolti dall’albero, la 

casistica per ciascuna di esse e il valore attribuito. 
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Valore ornamentale di base 
Il giudizio sul livello di qualità ornamentale della 
pianta si deve infine convertire nella stima di una 
somma di denaro cioè nel valore ornamentale. Anche 
in questo caso la funzione di trasferimento più idonea 
tra il giudizio di qualità ornamentale e la stima del 
valore ornamentale è una sigmoide (Fig. 2). Infatti, è 
intuitivo che il valore ornamentale cresce al crescere 
del giudizio di qualità ornamentale prima lentamente, 
poi più rapidamente e infine, per giudizi prossimi ad 
1 (cioè per alberi di elevata qualità ornamentale) 
tende a stabilizzarsi in prossimità di un massimo 
teorico ammissibile (asintoto). Questo è almeno ciò 
che avviene nell’ambito degli alberi presenti 
nell’ambiente urbano e con l’eccezione di casi del 
tutto peculiari. Il valore massimo ammissibile (valmax 
[€]) che può essere attribuito ad un albero vegetante 
nelle nostre città in condizioni ordinarie (si escludono 
cioè alberi o situazioni del tutto peculiari, non 
standardizzabili) dipende dalla percezione e 
dell’importanza che la società attribuisce a 
quell’albero. Pur non avendo rintracciato studi 
psicometrici che corroborino tale assunto e aiutino 
nella determinazione del valore, si è ritenuto 
appropriato ipotizzare che il valore massimo 
attribuito ad un albero dipende da vari indicatori 
sociali quali il livello culturale, la ricchezza, la 
scarsezza del bene albero e così via. Ad esempio, non 
c’è dubbio che la disponibilità a pagare per la 
conservazione di un albero è maggiore a Milano, dove 
la risorsa albero è limitata e la ricchezza è più 
consistente, che non a Lecce o a Grosseto. Il valore 
varia da provincia a provincia e dovrebbe quindi 
essere definito da un’autorità di garanzia (come 
l’Ordine degli Agronomi) sulla base di uno studio 
basato sulla teoria economica della disponibilità a 
pagare. Nella versione qui presentata abbiamo 
assunto come valore massimo la cifra di € 160'000, 
scelta tenendo conto della disponibilità a pagare che 
si è verificata recentemente a Milano per i lavori di 
consolidamento di una quercia rossa monumentale e 
si è assunto poi che il valore massimo da attribuire ad 
un albero non potesse essere inferiore alla metà di 
tale cifra. Si è quindi parametrizzato il valore massimo 
teorico sulla base del reddito medio dichiarato 
dall’Istat nelle varie provincie italiane attribuendo 
quindi € 80'000 alla provincia che risulta avere il 
reddito pro-capite minimo (Barletta), € 160’000 a 
quella con il reddito massimo (Milano) e in 
proporzione alle altre (Tab. 2). 
 

 
Tab. 2: un estratto della tabella di attribuzione del 
valore ornamentale massimo per le provincie italiane. 
 
Ma occorre considerare che le diverse specie arboree 
hanno un diverso rango in funzione sia della loro 
qualità estetica (il platano ha un valore estetico 
maggiore della paulonia) sia della adattabilità alle 
condizioni del luogo in cui vegetano (nella provincia di 
Sondrio il pino domestico è fuori zona mentre è 
climaticamente appropriato a Napoli). Il rango di 
qualità definisce quindi sia il livello di valore 
dell’albero rispetto agli altri, sia come l’appropriatezza 
all’ambiente si manifesta in 7 aree fitoclimatiche in cui 
è possibile dividere, schematicamente, le diverse 
provincie d’Italia (Tab. 3). Ad esempio il pino 
domestico si posiziona nella prima classe di merito 
nel Lauretum caldo o freddo, nella seconda nel 
Castanetum caldo, nella terza nel Castanetum freddo, 
nella quarta nel Fagetum e nella quinta, la peggiore, 
nel Picetum. Le cinque classi di merito sono collegate 
a 5 curve di valore dove i coefficienti delle sigmoidi ne 
definiscono la forma e l’altezza (quindi il valore). La 
determinazione del rango di qualità ornamentale 
delle diverse specie arboree e del valore ornamentale 
massimo teorico è quindi condizionata dalla realtà 
locale e dovrebbe perciò essere imposta anch’essa 
localmente da una autorità di garanzia. La 
formulazione di stima del valore ornamentale (valorn 
[€]) è dunque: 

 
 

dove i coefficienti variano in relazione alla specie 
considerata così come attribuita nei 5 gruppi di 
merito, a seconda della idoneità in relazione alle 
caratteristiche locali (idoneità all’ambiente, coerenza 
con la flora locale, ecc.) e all’apprezzamento 
ornamentale manifestato dalla popolazione. 
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Fig. 2: Valore ornamentale in funzione del giudizio di qualità ornamentale al variare delle 5 classi di merito, assumendo un 

valore massimo di 100'000 € 
 

 
Tab. 3: un estratto della tabella di attribuzione delle specie ai gruppi di idoneità e apprezzamento ornamentale. 

 
Valore ornamentale deprezzato 
Il Valore ornamentale teorico viene infine deprezzato 
per tenere conto delle condizioni morfofisiologiche e 
fitosanitarie in cui si trova l’albero. La valutazione di 
stabilità non è finalizzata a individuare in dettaglio 
queste problematiche, se non nella misura in cui esse 
possono influire sulle condizioni di pericolosità. Pur 
tuttavia fornire un giudizio su di esse è certamente 
opportuno, per quanto sinteticamente. Al massimo 

livello di approssimazione (utile nelle schede di 
valutazione speditiva o ordinaria) si può ricorrere 
all’attribuzione di un giudizio facendo riferimento alla 
Tab. 4 che raccoglie, sia pure in modo rozzo, le 
condizioni di salute e l’eventuale peggioramento 
relativo ad alberi fortemente danneggiati 
strutturalmente, attribuendo a ciascuna classe un 
valore di deprezzamento percentuale. 
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Tab. 4: classificazione delle condizioni morfologiche e fitosanitarie dell’albero a livello di valutazione speditiva o 
ordinaria 
 
 
Un livello più strutturato della valutazione, come nel 
caso di una valutazione avanzata, che quindi implica 
un attento studio dell’albero non solo dal punto di 
vista fitosanitario ma anche vegetativo e 
morfostrutturale, permette di individuare le tre 
variabili (Tab. 5). In questo caso il deprezzamento è 

dato dalla somma dei tre valori. Individuata la classe 
quindi il valore ornamentale deprezzato è dato 
dall’equazione: 
Valore Ornamentale = Valoreornam. di base – Valoreornam. di base * 
(Deprezzamento / 100) 

 

 
Tab. 5: classificazione delle condizioni fitosanitarie, vegetative e morfostrutturali dell’albero a livello di valutazione 

avanzata della stabilità 
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Casi di esempio  
Nelle figure e tabelle sottostanti osserviamo due alberi di dimensioni contenute e di recente impianto, che si 
differenziano praticamente solo per le condizioni di salute. Nel primo caso il valore supera € 2'000 mentre nel 
secondo siamo sotto € 1'000. 
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Nelle figure e tabelle sottostanti osserviamo un pino adulto vegetante in un comune giardino di città e un leccio 
monumentale vegetante in una villa di campagna del circondario fiorentino. Il pino registra un valore estetico 
comune, intorno a € 6000 mentre il leccio, molto grande e bello, supera € 80’000. 
 

 

 

 
 
Nelle tabelle sottostanti osserviamo invece una simulazione della variazione nel tempo del valore estetico stimato 
per un platano vegetante in un viale cittadino. Si passa da € 2'500 per un albero di recente impianto, a oltre € 
7'000 per un albero giovane, a circa € 23'000 per un platano adulto che ha subito qualche danno da potatura, fino 
oltre € 40'000 per alberi di età prossima all’avanzata fino a quasi € 90'000 per un platano senescente ma ormai 
diventato di interesse monumentale. 
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